Esiste un mondo, legato a leggende antiche ormai divenute fiabe, sepolto nei ricordi di secolari alberi, sprofondato nel cuore pulsante di una montagna ormai dimenticata. Il Masso Verde nasconde ancora creature ritenute favola e si nutre dei respiri ansiosi di chiunque metta piede tra i suoi selvaggi panorami.


Questo è un mondo legato a un uomo, centro di una storia sbiadita e lontana, persa nelle nebbie controllate da oscure presenze… il mondo di Geshwa Olers.


Così mi piacerebbe iniziare il racconto del mio sogno, un sogno che ho ancora nel cuore nonostante ne abbia ormai diffusamente parlato in quattro romanzi. Il primo è possibile leggerlo gratuitamente sul blog che sto curando, http://geshwa.splinder.com, di cui forse già qualcuno di voi ha sentito parlare. Gli altri verranno, uno dopo l’altro, a riportare alla luce quanto le radici degli alberi tengono nascosto nel cuore della terra.


Io sono Fabrizio Valenza e ho avuto un sogno: il male governava il mondo, si era infiltrato nel sangue di ogni Uomo, di ogni Elfo e minacciava tutte le creature di Stedon. Ma quando l’altissimo Eus decise, suscitò un uomo, centro del destino dei popoli di Ardeth, affinché riportasse giustizia, verità e speranza. Quest’uomo si chiamava Geshwa Olers. 
Perché Geshwa Olers?

Chi può dirlo! Probabilmente Geshwa Olers sono io, la mia esperienza di rapporto con Dio, le mie vicissitudini, le mie tragedie personali sottoposte a un bisogno incessante di essere esternate, trasformate, interpretate.


Tutto inizia quando Geshwa Olers è un ragazzo. Ha sedici anni e la sua vita sta per cambiare definitivamente, insieme alla storia del mondo. Non lo sa, come d’altronde nessuno di noi potrebbe sapere quando la propria storia personale assume le pieghe della storia generale.


Vive l’amicizia, come tutti. Nargolìan è il suo amico. E come tutti gli amici mostra un aspetto in parte indesiderabile: è irresistibilmente attratto dalla magia.

“Geshwa Olers e il viaggio nel Masso Verde” è il primo volume di Storia di Geshwa Olers, una storia in crescita. Al momento sono quattro volumi, ma il quinto è in elaborazione. Chissà, forse l’ultimo sarà il settimo. Il primo volume lo potete leggere, oltre che su Geshwa Olers e il viaggio nel Masso Verde, anche sulla rivista di Bruno Zaffoni, Orient-Express e, prossimamente, sarà scaricabile da LudicaMente sotto forma di e-book.

Tutta la storia avviene in un mondo, il nostro, molti millenni fa. Una preistoria fantasy, in un’ambientazione med-fantasy. Ecco alcune parole che per me significano molto.


Dio: in che modo il Signore interviene nella vita delle persone, nella storia del mondo? In fondo questa è la domanda base di questo romanzo. Indubbiamente la risposta non può essere “comoda”. Parlare oggi di Dio è come voler discutere del sesso degli angeli: un tentativo inutile! Eppure il mio romanzo non vuole parlare di Dio; più che altro insiste sugli uomini che hanno dimenticato Dio. 

Il tutto comincia in maniera sottaciuta. Il primo volume non è certo un’esplosione di fuochi d’artificio, non è una prorompente entrata in un nuovo fantasy. No, nulla di tutto questo: è solo una ricerca nella storia adolescenziale di un uomo che ha cambiato un mondo arcaico. L’elemento “Dio” – se mi passate l’espressione – è introdotto in modo prorompente nel secondo volume. Chiunque l’abbia letto è rimasto impressionato da questo inserimento. Ma come? È un fantasy! Certo, ho risposto io, è un fantasy. Ma forse avete sottovalutato il potere di un fantasy.

Fantasy: il fantasy è sempre ricco di simbolismi coi quali si può giocare e divertirsi, ma sui quali non si può mai scherzare. Io uso il ricco simbolismo della narrazione fantasy per raccontare dell’uomo e della sua interiorità. C’è una strada, un sentiero quasi appena tracciato, che parte dalle grandi narrazioni dei popoli e giunge fino ad oggi. Un tempo era il mito, quando il mito ha perso la sua forza di persuasione si è parlato di leggende, quando si è cominciato a percepire la pericolosità della leggenda si è passati al concetto di fiaba. La fiaba ha lasciato il posto alla favola, in una società incapace di soffrire per storie che sente vere e sincere. Ora fantasy è spesso e volentieri ciò che non è degno di essere considerato realistico, se non hai suoi stessi scrittori o ai fan più sfegatati. Ma noi, io e voi che leggete questo articolo, sappiamo che non è così. Sappiamo che il fantasy è ben di più. Il fantasy contiene vita, amore, dolore e verità. 

Med-fantasy: ho sentito parlare di questo genere (sotto-genere?) recentemente e mi ci sono riconosciuto subito, con il mio stile e le mie categorie. Med-fantasy non è un mio termine, ma io voglio diffonderlo e farlo mio perché med-fantasy è il fantasy ambientato a casa nostra, in Italia, nel Mediterraneo. Usa le categorie e le leggende del luogo, mettendo in scena grandi avvenimenti senza la pretesa di usare storie altrui, distanti dal mondo in cui viviamo. Il med-fantasy è la strada italiana al fantasy moderno. E facendo ricerche ho scoperto che la via al med-fantasy pre-esiste da tempo. È già stata segnata da secoli, ma di questo parlerò prossimamente in uno dei miei articoli.
Stedon. È il nome del mondo in cui tutto accade. In Antico Grodestiano (la lingua parlata in Ardete, il principale continente di Stedon) vuol dire: Colui che rimane. Gli antichi personalizzavano l’ambiente che li accoglieva. Lo stesso fanno i Grodestiano, abitanti di questo mio mondo immaginario.

Ma www.stedon.it è l’indirizzo di Realtà di Stedon, il sito che raccoglie informazioni, novità e curiosità riguardanti “Storia di Geshwa Olers”.

Alla pagina Varie trovate il regolamento per partecipare al Concorso “Indovina il Masso Verde” che si aprirà il 15 giugno, col quale sarà possibile vincere una copia cartacea del romanzo. Partecipare e vincere non è difficile. Basta avere presenti le località della Lessinia, zona montuosa a nord di Verona, luogo in cui tutta la storia si svolge nella fantasia.

Infine mi servono i vostri commenti. Se qualcuno vorrà scrivermi potrà farlo scrivendo a Fabrizio Valenza. Mi servirà per crescere e far crescere la mia opera.
